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Esine. Il gruppo siderurgico camuno fondato da Luigi Buzzi

Lucefin, alleanza strategica con le Ferrovie Austriache per l’alta velocità

di Alessandro Cheula
Gli Asburgo ridiscendono le valli del Lombardo-Veneto; questa volta senza l'«orgogliosa sicurezza» della Grande Guerra, ma con la «laboriosa avvedutezza» delle alleanze economi​che e imprenditoriali. Le ferrovie austriache, tramite la controllata Express Italia, entrano nella logistica italiana rafforzando l'alleanza in atto dal 2003 con la Lucefin di Esine, il gruppo side​rurgico camuno da 220 milioni delocaliz​zato in Repubblica Ceca, fondato da Luigi Buzzi 35 anni fa e da questi condotto con il figlio Giorgio. L'opera​zione riguarda le due piattaforme logi​stiche integrate ferro‑gomma realizzate da Lucefin a Desio in Brianza e a San Stino di Livenza nel Veneto, alle quali si aggiungerà prossimamente un terzo im​pianto, quello di Orbassano nei pressi di Torino. L'alleanza comporterà un investimento importante più per la sua potenzialità strategica ‑ si tratta di piattaforme integrate di medie dimen​sioni con 1 milione di ton. movimentate a Desio e 600mila a San Stino di Liven​za, posizionate su quello che diventerà il Corridoio 5 Lisbona-Kiev dell'Alta Velocità ‑ che per la sua valenza economica. La proprietà delle piattaforme resta di Lucefin mentre a Express Italia, società controllata da Rail Cargo Austria compete l'attività commerciale e la gestione dei servizi logistici.

L'ALLEANZA. Ma il rapporto tra Lu​cefin e austriaci va ben la di là delle citate operazioni, investendo il futuro di parte della logistica italiana con pro​getti che saranno concordati sia lungo l'asse orizzontale Ovest‑Est sia lungo quello verticale Nord‑Sud della Penisola. Qual è la genesi dell'operazione? L'accordo firmato da Buzzi e Helmut Hansy, amministratore delegato di Rail Cargo Austria, risale al 2003 con la creazione della piattaforma logistica in​tegrata ferro‑gomma di San Stino di Livenza, nel Veneto Orientale. Fu allora che vennero costituita con Express Italia due società: la Ilvo (Infrastrutture Logistiche Veneto Orientale) che realizza la piattaforma logistica di San Stino (130mila metri quadrati di area, 48mila di capannoni, 3 km di binari interni con raccordo ferroviario) e la Mvo (Ma​gazzini Veneto Orientale) con funzioni di gestione dei servizi logistici. Entram​be le società erano allora partecipate al 50% da ciascuno dei due partner, Luce​fin ed Express Italia. Lucefin era entra​ta da un decennio nella logistica grazie ad una intuizione di Luigi Buzzi. Nel 1993 recuperò un'area siderurgica dismessa a Desio, in Brianza, creando la Mdb che oggi movimenta oltre 1 milio​ne di tonnellate di merci.

PROPRIETA E GESTIONE. Fu appun​to il successo di Mdb che portò nel 2003 alla alleanza con il partner austriaco. Alleanza che negli ultimi mesi del 2007 si è rafforzata con l'accordo spiegato in premessa che ha suddiviso le competen​ze nell'ambito della partnership: pro​prietà delle piattaforme alla Lucefin e gestione agli. austriaci di Express Italia. Ciò ha comportato il passaggio del con​trollo di Ilvo (gli immobili) al gruppo Lucefin e di Mvo (la gestione) Gruppo Express Italia. Il 50% di Mdb, la società di gestione che era interamente di pro​prietà Lucefin, passa a Express Italia che diviene il gestore, mentre la proprie​tà della piattaforma resta alla Lucefin tramite la controllata Prim Spa.
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Lago d’Iseo. In dodici Comuni

Famiglie bisognose, arrivano i buoni dell’Ufficio di piano del Sebino

di Veronica Massussi
Un buono so​ciale per anziani, un voucher far​maceutico per i bambini fino ai 3 anni ed un altro per le famiglie numerose sono le forme di «assi​stenza» erogate dall'ufficio di pia​no del Sebino, a cui fanno capo i 12 comuni del distretto Asl nume​ro 5 per il 2008.

In tutto saranno distribuiti sul territorio buoni per un valore di 183.000 euro, fondi in parte regio​nali, in parte statali, da assegnare a famiglie bisognose perché con figli minori con determinate ne​cessità oppure con anziani a cari​co non autosufficienti.

«È il primo anno che voucher farmaceutico e per famiglie nume​rose vengono erogati nel nostro territorio» spiega Flavia Gatti, as​sessore ai Servizi sociali del comu​ne di Iseo, comune capofila di distretto, dove si trova la sede dell'ufficio di piano. Il voucher farmaceutico che consta di un fondo di 32.000 euro, viene eroga​to a famiglie, italiane e non, con almeno tre figli di cui uno minore mentre il buono per famiglie nu​merose è destinato solo a quelle di nazionalità italiana, con alme​no tre figli minorenni e consiste in un contributo di 500 euro.

Per questi finanziamenti ci so​no già 34 richieste ‑ riferiscono dall'ufficio di piano ‑ ma solo 12 saranno gli assegnatari se la Pro​vincia di Brescia non aumenterà il numero di due o tre unità. Il buono socio assistenziale per gli anziani invece è finanziato per un importo di 145.000 euro, sono 200 euro al mese (per 12 mensilità) destinati a sostegno della domiciliarità. Sul territorio del Sebino, dove risiedono in tutto 52.000 abi​tanti, le richieste pervenute per il 2007 all'ufficio di piano sono state 108; di queste 60 persone ne han​no beneficiato ma 76 ne hanno usufruito (i decessi hanno fatto scalare la graduatoria).

È aperto il bando per il 2008: i beneficiari dovranno avere un'età minima di 75 anni (compiuti al 31 dicembre 2007), un'invalidità civi​le al 100% o una certificazione attestante demenza senile o Al​zheimer, non potranno essere ri​coverati presso strutture protette ed il reddito Isee del nucleo fami​liare non potrà essere superiore a 8.000 euro. Il termine per presen​tate le domande è fissato per 1'11 febbraio 2008. Per qualsiasi infor​mazioni si può chiamare lo 030.9840718 (Ufficio di piano) oppure visitare il sito internet www.pdz‑sebino.it.

Nessuna richiesta invece è per​venuta per il servizio denominato «Oasi del sollievo», attivato già da quest'estate anche nel distretto 5 Sebino. «L'oasi del sollievo è un progetto di alloggio temporaneo per disabili, per cui si offre un "sollievo", un aiuto, alle famiglie di disabili per i fine settimana in un appartamento strutturato messo a disposizione dalla Fondazione Bertinotti‑Formenti di Chiari. Ad oggi nessuno ha ancora presenta​to richiesta del servizio ‑ afferma la Gatti ‑ forse sottovalutando l'opportunità data».
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Importanti opere pubbliche

Sarnico sistema il lungolago e la viabilità

di Veronica Massussi
Nove opere pubbliche, riguardanti l'aspetto viabi​listico e, in senso lato, quel​lo turistico, verranno rea​lizzate tutte ‑ come ha confermato il sindaco di Sarnico, Franco Dometti ‑ nel 2008. Insieme a tre ro​tatorie, con l'obiettivo di togliere definitivamente i semafori nel centro del pa​ese lacustre e quindi ridur​re i tempi di percorrenza, gli interventi in program​ma riguardano il completa​mento del lungolago, la realizzazione di una pista ci​clopedonale, il recupero del parco Lazzari​ni e del lido Nettuno ed in​fine la costru​zione della re​sidenza socio assistenziale per anziani Faccanoni. «La vera so​luzione ai pro​blemi del traffi​co di Sarnico si avrà con l'adozione di una variante che converge​rà tutti i veicoli che non vogliono entra​re in Sarnico in una bretel​la esterna ‑ spiega l'asses​sore all'urbanistica Anto​nio Roberti ‑ oggi sono 20.000 le auto che transita​no quotidianamente sul nostro ponte e 3.000 i vei​coli pesanti che entrano nel paese».

Le tre rotatorie verran​no realizzate, con una spe​sa di 798.000 euro a cui ha contribuito la Regione, tra via Suardo e via Donatori di sangue, tra via Roma, viale Libertà e via Vittorio Veneto e tra via Roma e l'inizio di via Garibaldi. La pista ciclopedonale inve​ce, lunga 1.200 metri parti​rà da via Veneto, percorrerà corso Europa fino all'area del lido Nettuno do​ve è prevista la riqualifica​zione della zona con la creazione di prato, area per giochi, svagò, manife​stazioni e spettacoli. Il per​corso ciclopedonale avrà un costo di 400.000 . euro mentre il parco pubblico di 523.000 euro.

Anche il parco Lazzarini sarà valorizzato, diventan​do un'area ricreativa e di ristoro. Entrambe le opere inerenti il verde pubblico sono finanziate con l'ero​gazione di standard qualitativi convenu​ti con i privati, attuatori di vi​cini piani di lottizzazione.

Il terzo lot​to del lungola​go, progetto che prevede un costo di 203.000 euro, riguarda l'al​largamento del marciapiede con la co​struzione di un modulo a sbalzo sull'ac​qua; il nuovo tratto, in cui verranno pian​tate palme ad alto fusto con un'illumina​zione sia da lampione che a raso, partirà da piazza Matteotti e giungerà a piazza Umberto I.

L'ultima opera, che esu​la dalle altre, è la realizza​zione della Rsa Faccano​ni, i cui lavori sono già partiti. La nuova struttu​ra, situata in via Veneto, avrà 104 posti letto con servizi di natura infermieri​stica, riabilitativa, assi​stenza sanitaria e medica. La spesa per la nuova Resi​denza socio assistenziale, all'incirca otto milioni di euro, verrà sostenuta inte​ramente dalla Fondazione Faccanoni.
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Lascia il Parco dell’Adamello

È camuno il nuovo direttore del Parco nazionale d’Abruzzo

Il brescia​no Vittorio Ducoli è stato nomi​nato direttore del Parco Nazio​nale d'Abruzzo Lazio e Molise. Lo ha reso noto lo stesso ente parco, riferendo che è stato il ministro Alfonso Pecoraro Sca​nio a firmare nei giorni scorsi il relativo decreto di nomina.

«Il decreto ‑ si legge in una nota del Pnalm ‑ verrà notifica​to al Parco nei prossimi giorni, affinché l'Ente possa definire il percorso previsto dalla legge quadro sulle aree protette, sti​pulando «un apposito contrat​to di diritto privato per un durata non superiore a cinque anni»».

Ducoli è nato a Breno nel 1959. E laureato in scienze fore​stali e specializzato in ingegne​ria naturalistica. Al momento, e dal 2004, è direttore del Parco Regionale Lombardo dell'Adamello; era già stato direttore di questo Parco nel 1990‑1995. Dal 1996 al 2003 è stato direttore del Parco Nazionale delle Fore​ste Casentinesi. È stato inoltre responsabile, per tre anni, del Centro di Cartografia Numeri​ca presso la Saf dell’ente Cellu​losa e Carta a Roma. Laureato presso l'Università di Padova ne è stato anche collaboratore quale ricercatore, con borsa di studio, del Cnr‑Consiglio Nazio​nale delle Ricerche.
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Valcamonica. Nuovo capitolo di un annoso contrasto: il parco spiega la sua posizione, le guardie ecologiche lanciano l’allarme

Motoslitte in Bazena: «Il regolamento c’è, ma nessuno lo rispetta»

Bazena un esempio da seguire? Alla prova dei fatti si direbbe proprio di no. Alle affermazioni di Romolo Franzoni, presidente del Gruppo sportivo Bazena, pubblicate sul nostre giornale di martedì, secon​do le quali un'intesa tra lo stesso Gruppo sportivo ed il Parco dell'Adamello avrebbe risolto l'anti​ca «querelle» delle motoslitte, è seguita un'ondata di reazioni che fanno capire come quelle afferma​zioni fossero a dir poco ottimistiche.

Intanto ci sono le precisazioni che giungono dal Parco Adamello. L'organismo, si legge in un comunicato stampa, «con provve​dimento del 2003 ha ribadito quanto previsto dalle leggi regio​nali in materia di circolazione dei mezzi motorizzati fuori dalle stra​de pubbliche e dal Piano territo​riale di coordinamento del Parco stesso, vietando la circolazione con motoslitte e mezzi motorizza​ti analoghi nel territorio del Par​co naturale e negli orizzonti supe​riori del Parco regionale, fatta salva la possibilità di circolazio​ne di tali mezzi all'interno delle aree sciabili, lungo i circuiti a, ciò dedicati, previa autorizzazione del sindaco territorialmente com​petente. Successivamente, stan​te la presenza di un gruppo spor​tivo con sede in Bazena nel Co​mune di Breno, quindi in area di divieto di circolazione, i cui iscrit​ti avevano la necessità di transita​re lungo percorsi predefiniti per recarsi in aree dove tale divieto non era vigente, è stato autorizza​to il transito di motoslitte o gatto delle nevi unicamente per rag​giungere aree esterne al parco lungo due percorsi: Bazena-Campolaro-Travagnolo; ex Ss 345 nei tratto Bazena-Crocedomini-confine del Parco Adamello. Tale possibilità è soggetta a precise pre​scrizioni, tra cui la velocità massi​ma di 15 km/h, la possibilità di identificare le motoslitte: Ovvia​mente tale possibilità, previa identificazione dei mezzi, è con​cessa anche ad altri soggetti che ne facciano richiesta. Per questo annualmente il Parco richiede ai Comuni interessati l'elenco dei permessi di circolazione cita​ti, al fine di provvedere l'adesivo identificativo del mezzo. «Tale possibilità offerta dal Parco mira unicamente a consen​tire il transito a precise condizio​ni, per non impedirlo a chi legittimamente vuole recarsi in aree dove può circolare. Non esiste pertanto alcuna intesa siglata tra il Parco ed un singolo soggetto, ma una regolamentazione che mi​ra a conciliare le esigenze di tute​la del territorio con quelle della sua corretta fruizione e della sicu​rezza».

Ma anche questa regolamenta​zione rimane evidentemente di​sattesa, come fanno capire le se​gnalazioni di alcuni lettori, sia di una guardia ecologica volontaria. «La strada provinciale BS 345 Bazena-Crocedomini-Maniva ‑ scrive la guardia ecologica – è spesso trasformata in pista di velocità per motoslitte dove il limite dei 15 km l’ora è una pia illusione. I controlli da parte de​gli organi di vigilanza sono quasi inesistenti. Le motoslitte percor​rono sistematicamente tutti i cri​nali delle montagne da Crocedo​mini al Maniva: Monte Crocedo​mini, Rondenino, Mignolino, zo​na Vaia fino al Dosso dei Galli, violando leggi regionali, regolamenti e ordinanze. Ciò è dimo​strato dai verbali di accertamen​to e di segnalazione delle Gev, da ampia documentazione fotografi​ca, da quanto vedono regolarmente gli escursionisti che frequenta​no la zona e dalle tracce lasciate dalle motoslitte presenti ovun​que. L'affermazione che si legge nell'articolo, che gli stessi soci di un club di motoslitte «effettuano i controlli e bloccano eventuali incursioni» è una cosa incredibi​le. Anche domenica, nonostante le ordinanze di divieto dei comu​ni di Collio, Bienno, Prestine è stato verificato e segnalato che motoslitte circolavano allegra​mente nella zona Campolaro‑Val​le Arcina-Dosso dei Galli». E la polemica è destinata a continuare.
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Buone notizie per la Valcamonica dalla conferenza dei servizi che si è svolta ieri a Milano: pareri favorevoli al progetto definitivo

Statale 42, «cantieri riaperti a primavera»

Così l’assessore provinciale Mauro Parolini, presente all’incontro. Sono previsti lavori per 179 milioni di euro
Via libera al progetto definitivo e di conseguenza alla ripresa dei lavori di realizzazione del nuovo tracciato della statale 42 «Del To​nale e della Mendola» nel tratto compreso fra Ceto, Sellero, Cede​golo e Berzo Demo. «Si è chiusa, infatti, in modo positivo ieri matti​na a Milano, nella sede del Provve​ditorato alle opere pubbliche del Ministero dei trasporti, la conferen​za di servizi. ll progetto definitivo del nuovo tracciato ha ottenuto tutti pareri favorevoli, con poche prescrizioni e di portata limitata che saranno recepite nel progetto esecutivo‑ sottolinea l'assessore ai Lavori pubblici della Provincia ing. Mauro Parolini. Resta solo da ac​quisire, entro due settimane, la dichiarazione regionale di compati​bilità agli accordi Stato‑Regione che costituisce una pura formali​tà». Poi si tratterà di predisporre il progetto esecutivo e di dar corso agli interventi che sono già stati appaltati e finanziati per un impor​to che, con le varianti introdotte, dovrebbe salire a circa 179 milioni di euro. Tali adempimenti sono di competenza Anas. «Sono estrema​mente soddisfatto ‑ aggiunge l'as​sessore ‑ perché anche stavolta, siamo riusciti a sbloccare un'opera messa in campo da Anas e da troppo tempo attesa dalle comuni​tà della più importante valle mon​tana di tutto il territorio brescia​no».

L'opera costituisce la variante all'attuale tracciato di completa deviante ai nuclei abitati della me​dia Valcamonica, cioè Ceto, Selle​ro, Cedegolo e Berzo Demo, in continuità funzionale con le opere già aperte al traffico verso il Sebi​no ed il sistema autostradale. La «42» costituisce l'arteria di fondo valle della più estesa e popolata area montana della provincia.

Il ritrovamento, nel corso del 2006 in fase di scortico del materia​le vegetale di copertura del versan​te in Comune di Capo di Ponte, di ulteriori reperti archeologici aveva imposto la revisione del tracciato e delle opere di imbocco della galle​ria stradale di collegamento con il V lotto. Il costo presuntivo degli interventi di perizia di variante è di 45 milioni di euro da aggiungere ai 134 milioni del progetto già appro​vato e finanziato.

La copertura dei costi aggiuntivi derivanti dalla perizia di variante è stata reperita nel piano quinquen​nale Anas nell'apposito «Fondo per perizie di variante». Anas ave​va avviato le procedure riapprova​tive del progetto definitivo con le variazioni concordate con la Soprintendenza archéologica attra​verso la Conferenza di Servizi e la Valutazione d'impatto ambienta​le.

Valutazione che, dopo il sopral​luogo del 20 novembre, si era con​clusa in modo positivo con l’emissione del relativo decreto regiona​le. Ieri, dopo una prima riunione di concertazione svoltasi in novem​bre, si è arrivati alla conclusione con il sì della conferenza di servizi. Tra le opere principali ancora da realizzare della tratta, oltre alle gallerie in comune di Capo di Pon​te, vi sono il completamento del viadotto di Sellero,, in corrispon​denza dello scavalco della 42 con alcune delle rampe del raccordo della viabilità esistente, circa 1,5 chilometri della galleria tra i comu​ni di Sellero e Cedegolo, la galleria finestra di sicurezza in comune di Sellero, l'impalcato da ponte del viadotto di scavalco del fiume Oglio in comune di Cedegolo, non​ché il completamento degli scavi in galleria del raccordo terminale nord del lotto. «Ora, finalmente, la strada verso la completa realizzazione del IV, V e VI lotto I stralcio sembra proprio spianata ‑ commenta soddisfatto l'assessore provinciale Parolini. Quanto ai tempi spero che i cantie​ri possano essere riavviati al più presto, comunque entro la prima​vera».
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Valcamonica. La Conferenza dei servizi ha approvato il progetto

Statale 42, i cantieri pronti a riaprire

Via libera al progetto definiti​vo e dunque alla ripresa dei la​vori del nuovo tracciato della Statale 42. La Conferenza dei servizi, svoltasi ieri a Milano nella sede del Provveditorato alle opere pubbliche del Mini​stero delle Infrastrutture; si è chiusa con l'acquisizione di pa​reri favorevoli e poche prescri​zioni. Si tratterà poi di predisporre il progetto esecutivo e di dar corso agli interventi già stati appaltati e finanziati per 179 milioni di euro. L'opera è la variante all'attuale tracciato ed è la completa deviante ai nu​clei abitati di Ceto, Capodipon​te, Sellero, Cedegolo e Berzo Demo, in continuità con le ope​re già aperte al traffico verso il Sebino ed il sistema autostra​dale. Il costo presuntivo degli interventi di perizia di varian​te è di 45 milioni di euro da ag​giungere ai 134 milioni del pro​getto già approvato e finanzia​to. Restano ancora da realizza​re, oltre alle gallerie a Capodi​ponte, il completamento del viadotto di Sellero, la galleria tra Sel​lero e Cedegolo; la galleria finestra di sicurezza a Sellero; l'im​palcato da ponte del viadotto di scavalco dell'Oglio a Cedego​lo, il completamento degli sca​vi in galleria del raccordo terminale nord del lotto. «La stra​da è spianata ‑ commenta l'as​sessore ai lavori pubblici della Provincia Mauro Parolini ‑ e chiediamo ad Anas di avviare le opere al più presto e comun​que entro la primavera».

BRESCIAOGGI, 24 GENNAIO 2008

Dopo la tragedia di Bagolino. Cresce la protesta tra gli escursionisti per la presenza dei mezzi motorizzati: «Purtroppo non esiste una legge che normi la materia»

Motoslitte, il Cai bussa alla porta del Prefetto

E propone una soluzione per regolarne l’utilizzo: «Imporre patente, targa e assicurazione». Ancora comitive nella zona in cui è caduta la slavina
di Fausto Camerini
«Certe cose possono succede​re solo in Italia ‑ afferma Gui​do Carpani Glisenti, presiden​te della sezione di Brescia del Club alpino italiano ‑ il fatto è che non esiste quasi nessuna legge che regoli la materia mo​toslitte». Non accenna a pla​carsi la protesta degli amanti della montagna nei confronti delle motoslitte che anche do​menica scorsa sono state viste scorazzare sui vari versanti del​le montagne tra Bazena e Ma​niva. Sono state viste passare e ripassare anche nelle vicinan​ze della zona, il Dosso dei Gal​li, in cui domenica 13 gennaio era caduta una slavina, causan​do la morte di quattro perso​ne, come testimonia la fotografia scattata da alcuni escursio​nisti domenica mattina.

Lunedì sera in una riunione tra i presidenti delle sezioni di Brescia e provincia del Cai si è parlato a lungo di motoslitte: il più importante sodalizio al​pinistico italiano è preoccupa​to non poco del dilagare del fe​nomeno e dei pericoli che esso comporta. Per chi le guida e anche per quei malcapitati che si trovas​sero nei paraggi nel momento sbagliato. «Non si possono vie​tare del tutto. Però bisogna as​solutamente normare; mette​re un freno all'anarchia ‑ solle​cita il presidente Carpani Gli​senti ‑ serve targa, assicurazio​ne e patente. E fatte queste co​se sarà necessario porsi il pro​blema di chi controlla. Ho già chiesto su questi temi un in​contro con il prefetto, ma bisognerà coinvolgere anche il Cai centrale».

Sulle targhe qualcuno ha iro​nizzato affermando che di cer​to non servono a tenere lonta​no le slavine... «Siamo seri: for​se questo qualcuno non ha suf​ficiente spirito logico per capi​re che la targa serve ad indivi​duare il mezzo responsabile di incidenti o di investimenti. È una tutela per gli altri; così pu​re patente ed assicurazione. Non credo che i cittadini italiani si sentirebbero sicuri se sul​le nostre strade potessero cir​colare automobilisti neofiti e senza patente, ed auto senza targa ed assicurazione».

Sul problema dei controlli è preoccupato anche Sandro Le​ali del Cai di Breno per il quale «i morti vanno rispettati ma sui giornali sono apparse affer​mazioni che non si possono condividere. In questi giorni negli ospedali camuni ci sono guidatori di motoslitte con le costole rotte per diversi inci​denti che non sono stati riportati sui giornali.

«Certo la lobby delle moto​slitte ha parecchi agganci poli​tici ed ha un notevole potere mediatico. E soprattutto si sen​tono i padroni della monta​gna: basta andare a veder dove ci sono tracce di motoslitte, nei posti più impensati. Manca infatti ogni tipo di controllo su ciò che fanno, su dove van​no, su cosa combinano. Tante motoslitte sono di proprietà. Ma tante sono a noleggio; è un pericolo in più: chi noleggia una motoslitta ad uno che non ha la patente e che non ha espe​rienza potrebbe essere defini​to quantomeno un irresponsa​bile. Le autorità ‑ auspica Sandro Leali ‑ dovrebbero interve​nire».
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Sull’Adamello

«Nel Parco possono soltanto passare»

di (L.R.)
La tragedia del Maniva ha logicamente innescato un ampio dibattito sull'uso delle motoslitte che non accenna a placarsi. In Valcamonica, il Parco dell'Adamello ha normato l'utilizzo ancora nel 2004 con riferimento particolare al Bazena dove operano numerosi appassionati. L'assessore al Parco, Martino Martinotta, puntualizza: «Il Parco dell'Adamello ha ribadito quanto previsto dalle leggi regionali in materia di circolazione con mezzi motorizzati fuori dalle strade pubbliche e dal piano territoriale di coordinamento del Parco, vietando la circolazione con motoslitte e mezzi motorizzati analoghi nel territorio del Parco naturale dell'Adamello e negli orizzonti superiori del Parco regionale dell'Adamello, fatta salva la possibilità di circolazione di questi mezzi all'interno delle aree sciabili, lungo circuiti a ciò dedicati, previa autorizzazione del sindaco competente».

Martinotta in relazione alla massiccia presenza delle motoslitte in questa area, dove vige il divieto di circolazione, ricorda che il Parco ha autorizzato il transito «unicamente al fine di raggiungere aree esterne al territorio del Parco lungo due percorsi: Bazena-Campolaro-Travagnolo e ex ss 345 nel tratto Bazena‑Passo di Croce Domini-confine Parco Adamello. Gli appassionati delle motoslitte devono assoggettarsi ad una regolamentazione che mira a conciliare le esigenze di tutela del territorio con quelle della sua corretta fruizione della sicurezza. Le possibilità concesse sono soggette a regole specifiche, fra cui la velocità massima di 15 km/h, la possibilità di identificare le motoslitte, il fatto che i due percorsi indicati sono in alternativa, a seconda delle condizioni di innevamento». L'assessore Martino Martinotta conclude: «Tale possibilità, previa identificazione dei mezzi, è concessa anche ad altri soggetti che ne facciano richiesta. Annualmente il Parco richiede ai Comuni interessati l'elenco dei permessi di circolazione rilasciati al fine di provvedere a fornire l'adesivo identificativo del mezzo». Norme severe quindi nei confronti delle motoslitte, anche se il problema alla fine rimane il solito: i controlli affinché le disposizione vengano rispettate.
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Iseo. Ancora polemiche sulla sottoscrizione di capitale sociale

Sassabanek: «Più garanzie»

Lettera di Mancini: «Non un euro, prima dicano come vogliono gestire la società»
di Giuseppe Zani
Alla fine Elio Mancini ha avu​to quel che da oltre un anno an​dava chiedendo alla Sassaba​nek spa: i nomi e gli indirizzi di tutti i soci privati della società a maggioranza pubblica, ise​ana, che sono 828 e insieme de​tengono i119,83% del pacchet​to azionario. Caparbietà pre​miata, insomma. Mancini, tut​tavia, non ha perso tempo ed ha subito scritto ai potenziali aderenti all'associazione da. lui fondata, l'«Associazione so​ci privati della Sassabanek spa», una lettera in cui li invita. a non scucire altri quattrini «senza alcuna garanzia che an​che questi facciano una brutta fine». Nella missiva, in particolare, Mancini contesta la manovra di riallineamento finanziario della Sassabanek varata nel di​cembre scorso: da un lato l'ab​battimento del capitale socia​le per un importo di 927.630 euro e, dall'altro, il reintegro del capitale sociale tramite l'apertura di una nuova sotto​scrizione di azioni .per un im​porto di pari entità. L'abbatti​mento in questione, come pre​vede l'articolo 2446 del Codice civile, s'è reso necessario per​ché il totale delle perdite d'esercizio, 916.858 euro, supe​ra il valore di un terzo del capi​tale sociale, che assomma a 2.121.630 euro. Il termine per aderire al nuovo aumento di capitale sociale per 927.630 eu​ro scade il 20 febbraio 2008, anche se poi il relativo versa​mento potrà essere effettuato in un'unica, soluzione entro il 31 dicembre 2008 o in due rate di pari importo: la prima entro il 31 dicembre 2008 e il saldo entro il 31 dicembre 2009.

«Il versamento in tempi così lunghi sta a dimostrare che non c'è perla Sassabanek l'urgenza di avere subito denaro fresco ‑ spiega Mancini ‑. A chi insiste sulle necessità di cassa, inoltre, giova ricordare che nell'aprile 2007 la Sassabanek ha venduto per 937.834 euro la quota azionaria che deteneva nella Colombera spa».

Il capitale sociale, secondo Mancini, non va reintegrato, ma lasciato svalutato (un'azio​ne prima valeva 6 euro, adesso ne vale 3,38). Perchè? «La sva​lutazione non danneggerebbe la gestione ‑ sostiene nella sua lettera Mancini ‑. E poi la ri​chiesta di reintegro non è suf​fragata da una relazione che ci indichi in modo chiaro le nuo​ve modalità di gestione della Sassabanek, nuove modalità che sono indispensabili per non ripetere le disastrose gestioni passate». 
Stesso invito è rivolto ai partner pubblici. «La ricostituzione del capitale sociale - incalza Mancini ‑ com​porta per il Comune di Iseo (e per gli altri soci pubblici per la loro quota) l'immissione nella Sassabanek di 292.391 euro: soldi sottratti agli investimen​ti e alle manutenzioni di cui ne​cessita il paese».
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Breno. Firmata la convenzione tra l’organismo territoriale e 28 realtà camune

Servizi domiciliari, l’Azienda collabora con le cooperative

Ma ci sono sette Comuni dissidenti, tra i quali Darfo Boario, che faranno da soli
di (Er. Gi.)
Nella nuova sede di Breno, i vertici dell'Azienda territoria​le peri servizi alla persona han​no illustrato tempi e modi di erogazione dei servizi residen​ziali e domiciliari, in accordo con le cooperative del territo​rio. L'organismo è nato da due «costole» dell'ASl e della Co​munità montana di Valcamo​nica. Mala volontà dei 42 Co​muni valligiani s'è sfaldata sul​la designazione alla presiden​za del bornese Pietro Bertelli: sette municipalità (sopranno​minate «i sette nani») si sono staccate per far da sé. Fra i «dis​sidenti» c'è anche Darfo Boa​rio Terme.

Il presidente Bertelli ed il di​rettore Roberta Ferrari hanno firmato l'accreditamento di 28 realtà camune che si occupa​no in prima persona del setto​re sociale: Comuni, case di ri​poso, cooperative. «L'Azienda ‑ spiega Bertelli ‑ stipula con​tratti essendo subentrata dal primo gennaio all'Asl Valcamonica-Sebino, che per legge ha ceduto la gestione ed i finan​ziamenti. Nel corso dell'anno verranno distribuiti 3 milioni di euro per: assistenza domici​liare semplice, domiciliare educativa, disabili, formazio​ne autonoma, assistenza per disabili iscritti ai Grest estivi». La filosofia di intervento è quella di mantenere l'assistito il più possibile nel proprio am​biente, senza procurargli trau​mi psicologici. Lungo la valla​ta dell'Oglio sono quasi una trentina i soggetti che ‑ come prevede la normativa ‑ sono stati accreditati. «S'è preferito puntare su più possibilità ‑ ri​corda il presidente ‑ per offrire maggiori alternative al cittadino. Fortunatamente la nostra Valle è ricchissima di coopera​tive e quindi si dà opportunità di lavoro a tante realtà spesso sostenute da un encomiabile volontariato».

Dunque l'Azienda, sia pure con qualche contestazione, sta movendo i primi passi. Tra le prime cose da realizzare nel fu​turo imminente c'è l'attuazio​ne di un «tavolo» permanente di contrattazione tra Azienda e terzo settore, ovviamente te​nendo sempre d'occhio il fatto che i costi, magari abbattuti, non devono sottrarre qualità ed efficacia ai servizi eroga​ti.
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Vezza d’Oglio. All’azienda “Sy.tra.ma”

Pericolo monossido. Dieci intossicati

Una persona ricoverata all’ospedale di Edolo dopo un probabile guasto all’impianto di riscaldamento
Hanno accusato malesseri e di​sturbi diverse persone, una de​cina, ieri pomeriggio, all'inter​no della ditta «Sy.tra.ma» di Vezza d'Oglio. Sotto accusa una fuga di mo​nossido di carbonio, che con tutta probabilità ha causato i disturbi, ma fortunatamente per nessuno tra coloro che si sono sentiti poco bene ci sono state gravi conseguenze. Sol​tanto una persona ha scelto di essere ricoverata all'ospedale di Edolo; le sue condizioni non sono comunque preoccupan​ti. Il tutto è successo poco dopo le 16 nella zona industriale di Vezza d'Oglio. La Sy.tra.ma, in via Vaiana 11, è un'azienda che si occupa di meccanica di pre​cisione, costruisce bracci di ali​mentazione per presse ad inie​zione.

Molto probabilmente per il malfunzionamento della cen​trale termica, le esalazioni di monossido di carbonio sono penetrate da una crepa nella zona uffici e hanno intossicato le persone presenti. Sul posto sono accorsi tempe​stivamente i Vigili del fuoco di Vezza d'Oglio, che sono stati successivamente suppportati dai colleghi di Darfo, forniti della strumentazioni necessa​ria in questi casi. Sono interve​nuti anche i carabinieri e l'am​bulanza che ha provveduto a portare una delle persone in ospedale. Le altre hanno rifiutato il tra​sporto in ospedale, visto che fortunatamente le loro condi​zioni non erano così gravi da determinarne il ricovero.
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